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GoriziaelaCarinziaoraan-
cor più vicine, grazie ad una
nuova linea di collegamento
ealtrenod’epocache,aparti-
re da gennaio 2009, colleghe-
ranno il capoluogo isontino e
laregioneaustriacainconco-
mitanza con le festività e le
ricorrenze locali più impor-
tanti.

Un’iniziativaturisticadire-
spiro europeo, promossa dal
Parco culturale del comune
diGoriziaerealizzataincolla-
borazioneconl’operatorefer-
roviario Neek (Nostalgie er-
lebnis express Kärnten) di
Villaco, specializzata nell’or-
ganizzazione di viaggi in tre-
no storico.

Sei i viaggi in programma
perl’annoprossimoperiltre-
no che trasporterà circa 300
passeggeri lungo parte della
linea ferroviaria Transalpi-
na: il30gennaio,condestina-
zione le località sciistiche di
Villacoe dintorni; il25 aprile
eil25settembre,inoccasione
dellafieraregionaledellaCa-
rinzia; il31 luglioperlasagra

diVillacco; il14agostoe, infi-
ne,il4dicembreperdarel’op-
portunità ai turisti goriziani
divisitareimercatinidiNata-
le carinziani.

Viaggi che promettono già
sin da ora di crescere in fre-
quenza, standoalle paroleal-
l’assessore comunale Anto-
nio Devetag e il presidente

dellaNeek, l’ingegner Hagen
Petschar,nelcorso della con-
ferenza stampa tenutasi ieri
in occasione del transito alla
stazionedella Transalpinadi
una comitiva di oltre 150 pas-
seggeri austriaci, all’interno
di uno dei vagoni più antichi
del convoglio ferroviario e
chehapermessodiapprezza-

reilavoridirestauroeffettua-
ti su vagoni risalenti addirit-
tura al 1920.

Di dovere, lo scambio di
omaggi da parte del rappre-
sentantedelcomuneedelpre-
sidentedellaNeek,primadel-
lapartenza di questie dell’in-
teracomitivaallavoltadiTrie-
ste e del nuovo ritorno a Gori-
zia previsto nella giornata di
oggiperpermettereaiviaggia-
tori provenienti dalla Carin-
zia di visitare il Castello.

Le grandi potenzialità di
un’intensificazione degli
scambi turistici che arrivi a
comprendere, oltre alle città
di Gorizia, Villaco e Klagen-
furt, quella di Trieste, sono
evidenti e sono alla base an-
che dell’interesse che il pro-
getto tra il Comune e la Neek
sta riscuotendo anche presso
altre società di trasporti, ha
spiegato Petschar, sempre
più propense e sviluppare
collegamenti con l’Isontino e
il suo patrimonio culturale
ed enogastronomico.

Karla Alvarez

Residenti e imprenditori agricoli di
PiumaeSanMaurohannopartecipato
numerosi all’incontro promosso nei
giorni scorsi per fare il punto della si-
tuazione sul problema cinghiali. Par-
tendodalpresuppostochenonèpossi-
bile rimediare a tutti i danni causati
sul territorio
dai suini sel-
vatici, la Pro-
vincia inten-
de partire al
contrattacco,
così ha stan-
ziato 80.000
europergliin-
terventi di
prevenzione.
Le incursioni
e i danneggia-
menti provo-
cati dai cin-
ghiali sono in-
fatti recente-
mente aumentati, prendendo di mira
soprattutto le colture di mais e i vigne-
ti. L’assessore provinciale all’ambien-
te, Mara Cernic, affiancata dal consu-
lente per la Provincia per la gestione
di questa problematica, Renato Se-
menzato,hafattopresentecheilnume-

ro di animali sul territorio sta aumen-
tando continuamente, come dimostra
anche l’incremento delle domande di
contributo rivolte all’amministrazio-
ne. In tutto l’anno scorso le istanze so-
nostateinfatti20,peruntotaledi34mi-
la euro, mentre quest’anno sono già 22

i cittadini che
hannochiesto
dipoterconta-
resuuninden-
nizzoechedo-
vranno atten-
dere la fine
dell’anno per
conoscere la
ripartizione
dei fondi. La
Provincia in-
tende incenti-
varesoprattut-
to l’adozione
dimisurepre-
ventive, come

l’installazionedipastorielettrici,riba-
dendo nello stesso tempo che ci sono
degli accorgimenti che ognuno può
adottare. Tanto per cominciare è ne-
cessario evitare di esporre cibo, dato
che i cinghiali si avvicinano alle abita-
zioni proprio per approfittarne. (f.s.)

E ieri è giunta alla stazione d’oltreconfine, su un convoglio a vapore, una comitiva di austriaci

Treno d’epoca per la Carinzia
Nel 2009 in programma una serie di viaggi lungo la Transalpina

«L’assessore Molinaro ha
rimarcatolanecessitàdi pro-
cedereallarazionalizzazione
per la promozione in campo
culturale.Chiameremoarac-
colta i vari sodalizi, in modo
da realizzare un calendario
tutti insieme e da creare ma-
teriale informativo che rac-
colga le varie esperienze»,
spiega Devetag, ribadendo
un concetto già espresso più
volte, legato fra le altre cose
alla creazione
di un dépliant
periodicoconte-
nentetuttelein-
dicazioni sulle
iniziativeinpro-
grammaincittà.

Nell’incontro
si è parlato an-
che degli eventi
promossi in cit-
tàedellastagio-
ne teatrale: «Per quanto ri-
guarda sempre la collabora-
zione tra enti e associazioni,
Molinaro ha ricordato la vo-
cazione internazionale della
nostra città, da non perdere
di vista. Non a caso tra i vari
progetti in cantiere per il
2009vièunaversionediGori-
zia jazz che potremmo quasi
definire di “esplosione” nel
senso transfrontaliero. Ab-
biamo affrontato anche il di-
scorso della stagione teatra-

le: chiederemo più risorse
per il Verdi, in modo da met-
terlo in linea con le altre
strutture della nostra regio-
ne, rinnovando l’istanza già
fatta dal sindaco Romoli al
presidente Renzo Tondo.
Non mancheranno le novità,
tra cui una mostra d’arte che
sarà ospitata dal castello e
nonsolo,sucuiperòperilmo-
mento non mi voglio sbilan-
ciare. Da parte di Molinaro

c’è la massima
disponibilità
nei confronti di
Gorizia, tanto
che la prossima
settimanainten-
de visitare le
strutture cultu-
rali cittadine».

In qualità di
neo-presidente
del Mittelfest e

invistadellaprimariunione,
prevista per mercoledì 29,
Devetag ci tiene a fare una
precisazione: «Il Mittelfest
ovviamente resterà a Civida-
le e non sarà tolto niente alla
suaformulacollaudata.Sem-
mai si aggiungerà qualcosa,
in modo da arricchire la ma-
nifestazione, dislocando
qualche evento sul territorio
e magari coinvolgendo an-
che Gorizia».

Francesca Santoro

L’attività e la funzione che svolge il Kul-
turni dom di Gorizia è stata di recente illu-
strata all’assessore per la cultura della re-
gione Friuli Venezia Giulia Roberto Moli-
naro un cordiale incontro al quale hanno
partecipato i rappresentanti del consiglio
di amministrazione della Casa di cultura
slovena, il direttore Igor Komel e il consi-
gliere Peter Gergolet.

Nell’occasione sono stati presentati al
graditoospiteivaricampid’attivitàcultura-
le,ricreativaesportivadell’istituzioneriba-
dendo la volontà di dialogo e collaborazio-
ne con le varie componenti cittadine. Nel-
l’incontroèstato sottolineatoche ilKultur-
nidomnelventisettesimoannodipresenza
nellacittàdiGorizia,oltreaessersiafferma-
to come luogo di espressione e comunica-
zione della cultura slovena nell’area gori-
ziana, sempre
dipiù sista af-
fermando co-
me importan-
te luogo d’in-
controtraicit-
tadini della
nostra città e
regione all’in-
segnadellapa-
cifica cono-
scenza reci-
procachesolo
l’interscam-
bio e il con-
frontoculturalepossonoprodurreesvilup-
pare.

Nell’occasione della visita ufficiale del
rappresentante regionale sono stati presi
inesamepureivaritemidicaratterecultu-
raleinerentialleattualiproblematichecit-
tadine (rassegna musicale Across the bor-
der, rassegna musicale Canzoni di confine,
festival di teatro comico trilingue Komigo,
rapporti culturali con Nuova Gorizia ecce-
tera), i rapporti tra il Kulturni e la Regione
Friuli Venezia Giulia e le molteplici diffi-
coltà legate ai lavori riattamento dei vari
locali nella Casa di cultura slovena.

Infine, l'assessore regionale Molinaro,
ha dato atto al Kulturni dom di svolgere un
prezioso ruolo nell’ambito della diffusione
dellaculturaafavoredell’interacittadinan-
za isontina.

Primo soccorso:
un nuovo corso

alla “Salute”

IN NOVEMBRE

Centro Rizzatti, valori da riscoprire
Convegno per i 50 anni. «Ridestare la progettualità contro la pratica del mugugno»

Il presidente nazionale di Radicali Italiani
Bruno Mellano è stati presente ieri al tavolo di
raccolta firme aigiardinipubblici di corsoVerdi
suicinquereferendumcomunalisullapartecipa-
zionedirettadeicittadiniall’amministrazioneci-
vicaorganizzatodall’associazioneradicale“Tra-
sparenzaèPartecipazione”perillustrarelacam-
pagna nazionale “Conoscere per Deliberare”
che vede coinvolti anche gli enti locali friulani
nelprogettodiuna“AnagrafepubblicadegliElet-
ti”.

“L’iniziativa dell’associazione “Trasparenza è
Partecipazione” – ha dichiarato, nell’occasione,
BrunoMellano–haunavalenzachetrascendela
dimensionelocaleecittadina.Perquestohovolu-
toesserepresentealtavolodiraccoltafirme.Noi
radicali abbiamo sempre auspicato l’attivazione
di tutti gli strumenti di trasparenza e partecipa-
zioneaffinchéilcittadinoelettorepossainstaura-

re un rapporto diretto con le istituzioni e con gli
eletti”.

Questo,dunque,ilconcettoallabasedellacam-
pagna nazionale “Conoscere per Deliberare”
per ottenere l’Anagrafe pubblica degli Eletti che
consentaa tutti i cittadini di essere informati co-
stantemente sull’attività degli eletti che assumo-
no responsabilità pubbliche.

«Attraverso la rete telematica – ha spiegato
Mellano–sipossonorendereconoscibilimoltissi-
meinformazioniindispensabiliperlatrasparen-
za e la partecipazione del cittadini, quindi se si
può, secondo noi, si deve».

Nell’ambito dell’iniziativa i Radicali italiani
hannocontattatoglientilocalidelFriuliVenezia
Giulia a cominciare da Comuni, Provincie e Re-
gione per proporre l’adozione di una delibera
per rendere effettiva l’ Anagrafe pubblica degli
Eletti.

Scorribande dei cinghiali:
la Provincia stanzia 80 mila euro

PREVENZIONE

L’associazionesanitariaLasalutepropor-
ràdalunedì3novembreunanuovaedizione
delcorso“Saperesalvaresoccorrere”,aper-
to a tutti coloro che sono interessati a saper-
ne di più sul primo soccorso. Sono previste
dieci lezioni pratiche e teoriche, tenute dal-
le 20 alle 22 nel centro civico di Lucinico da
istruttoriqualificaticoordinatidaldirettore
sanitariodelsodaliziopromotore,PaoloCri-
velli.

La prima lezione sarà dedicata all’illu-
strazionedelfunzionamentodell’associazio-
needei rapporticonil 118.Mercoledì5 sarà
la volta degli aspetti legali del soccorso, di
cenni di anatomia e fisiologia cardiopolmo-
nare, mentre venerdì 7 di emergenze e ur-
genzemediche.Lunedì10emercoledì12sa-
ranno dedicatialla rianimazione cardiopol-
monare,venerdì 14elunedì17 sarannotrat-
tateleemergenzeeleurgenzechirurgichee
traumatiche, per proseguire mercoledì 19
conquellepediatriche.Gliargomentiaffron-
tati saranno riassunti venerdì 21, quando ci
sarà anche un riepilogo pratico. Conclusio-
nedelle lezioni lunedì 24. Il corso è promos-
so grazie alla collaborazione con il cdq e al
sostegnodellaCassaruraleeartigianadiLu-
cinico. Per iscriversi ci si può rivolgere da
lunedì a venerdì dalle 15.30 alle 17.30 alla
segreteria dell’associazione, in via Bersa-
glieri 5, anche chiamando lo 0481 391700.

Erail25agosto1958quando
BrunoCalderini,RenatoTuba-
ro, Bruno Gregorig, Antonio
Tripani, Guido Scarel, Mario
MartinaeArnolfoDeVittorsot-
toscrisserolavolontàdidarvi-
ta a un centro di studi politici,
economici e sociali come stru-
mento di ricerca e libero con-
fronto.Aquestoprogettoanco-
ra embrionale aderirono in
molti e, dopo l’espletamento
di tutte le pratiche burocrati-
che necessarie ad avviare
un’associazione, in occasione
della prima assemblea eletti-
va Bruno Gregorig venne elet-
topresidentedelneocostituito
centrostudi, intitolatoalsena-
tore Antonio Rizzatti, da poco
scomparso. Da allora sono tra-
scorsi 50 anni d’intensa attivi-
tà, il cui fondamento era ed è
lapresenzanellasocietàinter-
pretataallalucedelladottrina
sociale della Chiesa, ripercor-
si dal convegno “50 anni di im-
pegno e di sintesi tra cultura e

politica”,svoltosil’altropome-
riggio nell’auditorium Fogar
di corso Verdi.

«Non è semplice trovare
una sintesi fra cultura e politi-
ca – ha dichiarato monsignor
AdelchiCabas,intervenutoas-
sieme a Nicolò Fornasir e al-
l’assessore provinciale alla
Cultura Roberta De Martin in
apertura del convegno –, ma il
lavoro svolto dal Centro studi,

anchegrazieallarivistaInizia-
tiva isontina, c’è riuscito in
quanto ha aiutato la politica a
volarealtoelaculturaaessere
salda al territorio».

A ricordare in quale clima
politico, sociale e culturale
nacque il centro studi è stato
Renato Tubaro, uno dei padri
fondatori dell’associazione:
«Il mondo, nell’immediato do-
poguerra, era diviso in due

schieramenti e, a livello loca-
le,irisultatidelleelezionipoli-
tiche del 18 aprile 1948 non fe-
cero altro che suggellare que-
sta scissione. Se a Gorizia e in
gran parte della Destra Isonzo
venne confermato l’appoggio
alla Democrazia cristiana, nei
paesi della Sinistra Isonzo il
fronte comunista guadagnò
una posizione maggioritaria».

LaposizionediGorizia,con-

finanteconl’alloraJugoslavia,
inoltre, rendeva ancor più
complessa larealtà socio-poli-
tica, ma il centro studi, com’è
stato ricordato, riuscì ad apri-
re strade che erano precluse
alle amministrazioni pubbli-
che intessendo un rapporto
con Lubiana e Nova Gorica.

«Il centro studi allora rap-
presentavaunostrumentodili-
bero confronto e uno stimolo

perlosviluppopoliticoecultu-
rale della comunità al di là di
ogni schieramento o dogmati-
smo.Erano tempimolto diver-
si–haproseguitoRenatoTuba-
ro –, ma il senso del lavoro del
centro studi non è venuto me-
no.Gorizia,infatti,stapianpia-
nodeperendo,hapersoquella
capacità propositiva che cin-
quant’anni fa, contrariamente
aoggi,incidevainmodosignifi-
cativo sull’intero territorio re-
gionale. Ridestare quella pro-
gettualità superando la prati-
cadelmugugnoèoggiilcompi-
to del centro studi».

Su quali possano essere og-
gi le direzioni e i percorsi del-
l’impegno culturale e politico
deicattolicièintervenutoGio-
vanni Bachelet, parlamentare
nelle file del Partito democra-
tico, per la prima volta a Gori-
zia vent’anni fa nei tempi im-
mediatamente successivi al-
l’uccisione del padre Vittorio,
vittima delle Brigate rosse.

Eleonora Sartori

A sinistra, don Renzo Boscarol
con Giovanni Bachelet, parlamen-
tare del Pd, al Fogar. A fianco, uno
scorcio del pubblico

E' stato un grandissimo
successo l'iniziativa "Prinz
verde... tua senza ritorno!",
una positiva sferzata di vita
notturna nella città dei co-
mitati antischiamazzi.

Epicentrodel venerdìse-
ra dedicato alla musica de-
glianni'80èstatoilbarVitto-
ria dell’omonima piazza,
preso letteralmente d'asse-
dio sia da quanti in quel de-

cenniononeranoancorana-
ti, sia da quelli che hanno
trovato l'occasione perfetta
per togliere dalla naftalina
le “mise” tipiche dell'epo-
ca, concludendo a Gorizia
unaduegiornidirevivalini-
ziata giovedì a Udine con
l'ormai tradizionale Ceghe-
daccio.

Lafestasièprotrattafino
a notte fonda.

Festa anni 80 al bar Vittoria

«Dovrà essere messo in linea con le strutture “omologhe” della regione»

Devetag a Molinaro:
necessarie più risorse

per il teatro Verdi

Pubblico al
teatro Verdi,
che Devetag
vuole
valorizzare
ottenendo più
risorse da
parte della
giunta Tondo

La prossima settimana l’assessore
regionale Roberto Molinaro visiterà
le strutture culturali cittadine, nel-
l’ottica di una maggior attenzione dal
parte dell’amministrazione all’offer-
tadieventieiniziative.Perfareilpun-
todellasituazionesullemanifestazio-
nie le rassegne goriziane l’esponente

della giunta Tondo ha incontrato ieri
l’assessorecomunaleallacultura,An-
tonio Devetag, e il sindaco, Ettore Ro-
moli.Dalcolloquioèemersalaneces-
sitàperilprossimoannodirazionaliz-
zare le risorse, coordinando gli sforzi
di enti e associazioni in modo da non
disperdere idee ed energie.

Giro d’orizzonte
sulle iniziative
culturali 2009

fra le quali
una grande mostra

in castello

L’esponente regionale
al Kulturni: «Prezioso
ruolo nella diffusione

della cultura»

Molinaro con Komel

VISITA

La scrittrice Enisa Bukvic,
«la pasionaria bosniaca del
Duemila»,saràospitedelKul-
turni dom di via Brass doma-
ni, lunedì. «La Bukvic aiuta
non soltanto la nostra gente,
dispersainemigrazione,ave-
der meglio la realtà presente
eaevitareilritornodiunpas-
satotragico.Conquesterighe
saluto l’impegno di una com-
pagnadistrada,ringraziando-
la per quello che ha fatto e
checontinuaafare».Conque-
steparole il noto scrittore bo-
sniaco Predrag Matvejevic
ringrazia Enisa Bukvic per la
testimonianza degli eventi
tragici nell’ex Jugoslavia.

Nell’ambitodiun incontro
con l’autore, che avrà inizio
alle18,saràdunquepresenta-
to domani il suo ultimo libro
“Il nostro viaggio - Identità
multiculturale in Bosnia Er-
zegovina”. Con la sua opera,
EnisaBukviccimetteinguar-
diaperil futuro.Perchéasuo
dire l’evoluzione del disastro
balcanico non è ancora del
tuttoconclusa,anzi,lasepara-
zionedifattodellapopolazio-
ne bosniaca, i nazionalismi
estremi, il soffiare potente
dellapropagandanonsonoal-
tro – oggi – che elementi pro-
dromici di una nuova guerra.
E qui, non c’è che da sperare
in un errore di Enisa.

La “pasionaria” bosniaca

Lunedì un incontro
con Enisa Bukvic

INIZIATIVE

Firme per i referendum locali
Ieri è intervenuto anche il presidente nazionale dei Radicali, Mellano

MessaggeroVeneto
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